
VERBALE DI ACCORDO 

Roma, 14 Marzo 2008 

tra 

ANIEM 

E 

FrNEAL-UIL, FILCA-CISL, FIUEA - CGII 

é stato stipulato il presente accordo per il rinnovo del C.C.N.L. 24 Maggio 2004 per i 
dipendenti delle Aziende esercenti la produzione del cemento, della calce e suoi derivati, 
del gesso e relativi manufatti, delle malte e dei materiali di base per le costruzioni, nonché 
la produzione promiscua di cemento, calce, gesso e malte. 
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Art. 
Sistema di relazioni industriali e Comitato Paritetico Nazionale 

- Sviluppo sostenibile e Responsabilità sociale d'Impresa - 

omissis 

A tal fine le parti stipulanti istituiscono il Comitato Paritetico Nazionale (CPN) 
permanente con propria autonomia funzionale ed operativa. I1 CPN è composto da 6 
rappresentanti le Organizzazioni sindacali e da 6 rappresentanti delI1ANIEM. 
Le nomine di parte sindacale saranno effettuate dalle Organizzazioni interessate 
unitariarnente. 
I1 CPN si riunisce, in via ordinaria, due volte l'anno - una nel mese di aprile e una nel mese 
di ottobre di ciascun anno - in via straordinaria, ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità, 
su richiesta di una delle due componenti. 
I1 CPN si considera regolarmente costituito se sono presenti almeno n. 2 rappresentanti 
per ciascuna componente. I1 coordinamento logistico e le attività di segreteria, ivi compresi 
i verbali delle riunioni del CPN, nonché eventuali ulteriori aspetti organizzativi, saranno 
definite dal CPN con apposito regolamento. 
Oggetto del programma dei lavori del Comitato saranno, in particolare, i seguenti temi: 

llomissi~" 
- la verifica dell'applicazione, per le Aziende del settore cemento, delltAccordo 

Europeo Multisettoriale, sottoscritto il 25 aprile 2006, sulla protezione dei lavoratori 
che manipolano e utilizzano la silice cristallina e i prodotti che la contengono, il cui 
testo le parti recepiscono nel presente contratto collettivo nazionale di lavoro; 

- il monitoraggio degli andamenti occupazionali e delle tipologie contrattuali presenti 
nelle Aziende. 

Con l'accordo di entrambe le componenti, il CPN può intervenire su materie di interesse 
dei settori, non espressamente affidategli. 

Qualora insorgessero problemi per la costituzione o il funzionamento del CPN, le parti 
stipulanti potranno intervenire per le relative soluzioni. 

A) Settore cemento 
"omissis" 

4. Di norma annualmente, tenuti presenti i risultati e le valutazioni svolte tra le parti a 
livello nazionale e di cui al precedente punto l), le direzioni delle aziende sigruficative - 
intendendosi per tali quelle che occupino almeno 50 lavoratori dipendenti - che non siano 
comprese tra quelle di cui al precedente punto 3),. . . . . . . . . . . ... 

"omissis" 
B) Settori Calce, Gesso e Malte 



3. Di norma annualmente, tenuti presenti i risultati e le valutazioni svolte tra le parti a 
livello nazionale e di cui al precedente punto l), le direzioni delle aziende significative - 
intendendosi per tali quelle che occupino almeno 50 lavoratori dipendenti, daranno, ove 
richieste, alla R.S.U nel corso di apposito incontro, con l'eventuale assistenza delle 
rispettive Associazioni sindacali, informazioni concernenti: 

- l'andamento recente e quello prevedibile dell'attività aziendale, nonché la sua 
situazione economica; 

- gli investimenti realizzati nel biennio precedente e quelli in programma per il 
biennio successivo - ripartiti per ampliamenti, nuovi impianti e a fini ambientali: 

- la situazione, la struttura e l'andamento prevedibile dell'occupazione, nonché, in 
caso di rischio per i livelli occupazionali, le relative misure di contrasto; 

- le decisioni che siano suscettibili di comportare rilevanti cambiamenti 
dell'organizzazione del lavoro e dei contratti di lavoro in essere. 

SVILUPPO SOSTENIBILE E RESPONSABILITÀ SOCIALE D'IMPRESA 

Le parti convengono che lo sviluppo sostenibile, inteso come integrazione equilibrata 
e dinamica delle dimensioni relative alla crescita economica, al rispetto dell'ambiente 
ed alla responsabilità sociale d'impresa, costituisca il modello cui ispirarsi per l'avvio 
di azioni in grado di perseguire evoluzioni positive. 

Le parti convengono, in particolare: 
- di porre in atto misure finalizzate alla sostenibilità dei processi produttivi delle 

imprese dei settori, assicurando lo sviluppo delle capacità produttive, la tutela 
dell'occupazione unitamente alla costruzione di una adeguata e coerente 
strategia ambientale; 

- di adottare una metodologia partecipativa di rapporti, basata sulla trasparenza e 
completezza degli elementi di informazione, sulla corretta comunicazione e 
sulla promozione di un positivo clima aziendale. 

Viene valutato come rilevante che tutti i soggetti interessati, imprese e lavoratori, 
realizzino comportamenti coerenti con quanto sopra, per confermare la validità di 
percorsi condivisi in essere e di quelli futuri, relativamente ai temi: 

Protezione ambientale e gestione C02; 
Utilizzo prodotti e combustibili tradizionali e alternativi 

e Salute e sicurezza del personale. 
Monitoraggio e reporting delle emissioni. 
Impatto sulle comunità locali. 

Le parti ritengono che la responsabilità sociale d'impresa vada intesa come 
qualificante valore aggunto per l'impresa e per i suoi rapporti con i lavoratori, i 
clienti, i fornitori, il territorio e le istituzioni. 

Le parti, quindi, si danno atto che il percorso verso la responsabilità sociale 
d'impresa costituisce un migliorarnent degli obblighi di legge e di 
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contratto, soprattutto quando esso sia attuato con effettivita, trasparenza e 
verificabilità dei contenuti. 

6) Per favorire percorsi di approfondimento e per sviluppare un approccio quanto più 
possibile consapevole e condiviso al tema della responsabilità sociale, le parti 
convengono che, entro sei mesi dalla firma del presente Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, il (CPN) Comitato Paritetico Nazionale, predisponga un 
documento condiviso contenente linee guida dei requisiti minimi per la attuazione 
dei principali elementi della responsabilità sociale d'impresa tenendo conto anche 
delle raccomandazioni OIL. n I 



Art. 
Formazione e crescita professionale - FAPI. 

Le Parti riconoscono concordemente l'importanza della formazione professionale, 
strumento essenziale per la crescita delle risorse umane nell'attività lavorativa, e di 
conseguenza, a livello personale. 
Le parti individuano, nel rispetto delle reciproche competenze e responsabilità, le seguenti 
finalità prioritarie da perseguirsi attraverso iniziative di formazione professionale: 

consentire a tutti i lavoratori l'acquisizione di conoscenze specifiche in grado di meglio 
rispondere alle esigenze derivanti da innovazioni tecnologiche, organizzative, 
legislative; - incentivare i lavoratori ad ampliare e ad accrescere le loro competenze professionali, 
non solo tecniche, ma anche relazionali, al fine di renderli idonei a cogliere opportunità 
di sviiuppi di carriera all'interno delle aziende; 
rispondere a necessità di aggiornamento ed eventuale riqualificazione dei lavoratori, al 
fine di prevenire l'insorgere di situazioni di inadeguatezza professionale. 

Le Parti, riferendosi alle previsioni delle leggi e degli Accordi Interconfederali in materia 
di formazione professionale, intendono concordemente delineare le modalità di rapporto 
con FAPI - Fondo interprofessionale per la formazione continua. 
Le aziende concorderanno in tempi utili con le RSU i piani di formazione, compresi quelli 
in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da sottoporre all'approvazione di FAPI, secondo 
le modalità previste dalla legge nazionale e dalle norme regionali. 
Questi piani di formazione, oltre ai percorsi formativi ed alle metodologie didattiche 
funzionali agli obbiettivi, prevederanno le modalità di svolgimento delle iniziative di 
formazione, nonché quelle di partecipazione delle figure individuate interessate. 
I1 Comitato Paritetico Nazionale di cui all'art.. . .. del presente Contratto ha il compito di 
costituire il "Dossier sulla formazione nei settori rappresentati", raccogliendo dalle aziende 
copia dei piani di formazione concordati, anche al fine di proporre alle realtà di impresa 
meno strutturate, le esperienze acquisite, se del caso rimodulate alle specifiche esigenze 
formative. 
I1 Dossier sulla formazione sarà realizzato nel rispetto delle normative nazionali e 
comunitarie in materia di tutela della "privacy", e non potrà essere oggetto di diffusione, 
nemmeno parziale, al di fuori dei settori a cui si applica il presente contratto. 
E' altresì affidato al Comitato il compito di monitorare l'evoluzione della normativa in 
materia di formazione professionale, a livello comunitario, nazionale e regionale, al fine di 
tenere aggiornate le Parti sulle opportunità di finanziamento, e l'eventuale introduzione e 
sviluppo di nuovi strumenti di formazione. 
Acquisita la normale operatività, il Comitato Paritetico Nazionale potrà essere investito 
dalle Parti di ulteriori compiti in materia di formazione professionale, quali ad esempio lo 
studio di linee guida per un piano di formazione di base destinato agli addetti dei settori a 
cui si applica il presente contratto. 
Per la gestione delle suddette attività in materia di formazione professionale, all'interno 
del Comitato Paritetico Nazionale potrà essere incaricato un gruppo paritetico ristretto, 
che provvederà a relazionare, con la periodicità che verrà concordemente stabilita il 



Art. 
Tutela salute dei lavoratori e tutela ambiente - Prevenzione e sicurezza sul lavoro 

1. Le parti, concordano di istituire a far data dal il Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza, Salute e Ambiente (RLSSA) che subentra al Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) nella titolarità dei diritti del ruolo e delle attribuzioni 
previste dal D.Lgs.n. 626/94 s.m.e i. e dalla precedente regolamentazione di cui al CCNL 
05.05.2004. 
I lavoratori in tutte le unità produttive all'atto delle elezioni delle R.S.U. eleggono, tra i 
componenti le R.S.U., il R.L.S.S.A. nei seguenti numeri: 

1 rappresentante nelle unità produttive che occupano da 16 a 200 dipendenti; 
3 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 201 a 1000 dipendenti. 

Nelle unità produttive che occupano da 101 a 200 dipendenti, le cui cave si trovano ubicate 
ad una distanza superiore a 20 Km dallo stabilimento, è eletto nell'ambito delle R.S.U. 
apposito R.L.S.S.A. tra i lavoratori della cava, in aggunta e con proprie specifiche 
competenze e funzioni rispetto al R.L.S.S.A. come sopra stabilito 
11 R.L.S.S.A. rappresenta i lavoratori in materia di sicurezza e salute secondo la disciplina 
del presente articolo ed è interlocutore della direzione aziendale nell'esercizio delle 
proprie competenze, all'interno dello stabilimento e delle relative pertinenze. 
Nella comunicazione scritta alla Direzione aziendale, di cui art. 15 comma 5 del presente 
contratto, verrà data indicazione espressa dei nominativi dei componenti delle R.S.U. eletti 
R.L.S.S.A. 

2. Fermo restando che al R.L.S.S.A. sono attribuite le prerogative previste dalle vigenti 
disposizioni di legge ed in particolare dall'art. 19 D.Lgs. n. 626/94 s.m.e i .le parti 
riconoscono che l'attività del R.L.S.S.A in materia di sicurezza, salute e ambiente deve 
rispondere a criteri di partecipazione, condivisione degli obiettivi e collaborazione per il 
loro raggiungimento. A tal fine l'Azienda assicurerà la necessaria informazione 
/formazione del R.L.S.S.A., in particolare: 

e sui temi della tutela dell'ambiente; 
* sui programmi di miglioramento delle prestazioni ambientali; 

sullo sviluppo di sistemi di gestione che rispondano ai requisiti previsti a livello 
internazionale. 

I1 R.L.S.S.A., oltre ai permessi retribuiti di cui al successivo cornrna potrà utilizzare n.16 
ore annue retribuite aggiuntive, per le cementerie a ciclo completo, da dedicare, 
inizialmente, alla formazione; per tutte le altre unità produttive del cemento, nonché per i 
settori calce, gesso e malte, tali ore aggiuntive, da dedicare inizialmente alla formazione, 
sono pari a n. 8 ore annue. 

3. Per l'espletamento dei compiti previsti dall'art. 19, c o m a  2, del D.Lgs. n. 626/94 
nonché per la partecipazione ad iniziative formative concernenti la materia dell'igiene e 
sicurezza del lavoro, le Aziende metteranno a disposizione dei R.L.S.S.A. un monte ore di 
permessi retribuiti pari a: 

48 ore annue nelle unità produttive che occupano da 16 a 100 dipendenti; 
* 88 ore annue nelle unità produttive che occupano da 101 a 200 dipendenti; 
* 128 ore annue nelle unità produttive che occupano oltre 201 dipendenti. 
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I permessi debbono essere richiesti dai R.L.S.S.A. di norma per iscritto e con un preavviso 
di 24 ore indicando, in caso di più rappresentanti, il/i nominativo/i. I1 godimento dei 
permessi non deve pregiudicare l'andamento dell'attività produttiva. 
Per l'espletamento dei compiti previsti dai punti b),c),d),g),i), ed 1) dell'art. 19 D. Lgs. n. 
626/94, i R.L.S.S.A. potranno disporre del tempo strettamente necessario senza 
pregiudizio ne della retribuzione ne dei permessi retribuiti come sopra definiti e loro 
spettanti. 
Detti permessi assorbono, fino a concorrenza, quanto già concesso in sede aziendale allo 
stesso titolo. Oltre ai permessi retribuiti di cui sopra i R.L.S.S.A. potranno avvalersi, per 
l'espletamento dei compiti loro affidati, anche dei permessi retribuiti spettanti alle R.S.U.. 
In tal caso la richiesta per la fruizione dei relativi permessi sarà effettuata dalla R.S.U. 
secondo le modalità fissate per i permessi spettanti alla R.S.U. e di cui all'art. 15 del 
presente contratto indicando il/i nominativo/i del/i beneficiario/i. 

4. La Direzione azi~nrlale, il R.L.S.S.A. e !a R.S.U. si incvntrerxmv m a d m e ~ t e ,  GI-Ì 
mese prima della riunione periodica prevista dalla norma di legge, al fine di verificare 
congiuntamente eventuali temi di comune interesse che lianno riflessi sulla sicurezza e 
salute dei lavoratori, nonché sull'ambiente, da sviluppare nella predetta riunione 
periodica. 
I1 R.L.S.S.A. lia le competenze e svolge i compiti previsti dall'art. 19 del D.Lgs. n. 626/94 e 
in particolare: 

presenzia alle rilevazioni ambientali dei fattori di rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori nonché alla trascrizione dei risultati nel documento sulla valutazione dei 
rischi di cui al secondo comma, dell'art. 4 D.Lgs. n. 626/94 e s.m. e i.; 
è consultato sulle iniziative aziendali di informazione/formazione dei lavoratori in 
materia di sicurezza e di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali; 
è consultato sulle innovazioni tecnologiche che abbiamo riflesso sulla sicurezza 
nell'ambiente di lavoro e riceve informazioni sui mezzi e sulle procedure di 
prevenzione da adottare nel caso di impiego di una nuova sostanza che comporti 
potenziali rischi. 
riceve informazioni sulle procedure di prevenzione in caso di utilizzo nel ciclo 
produttivo dei residui classificati come tossici e nocivi ai sensi della specifica 
normativa in materia; 
riceve informazioni sulle procedure per lo smaltimento dei rifiuti industriali di cui al 
DPR 915/1982; 
avverte il responsabile delllAzienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
è consultato per la realizzazione di programmi di prevenzione e di sicurezza 
predisposti dalllAzienda. 

Nella riunione periodica, oltre ai temi stabiliti dall'art. 11 D.Lgs n. 626/94, l'Azienda 
fornirà informazioni riguardo ad aspetti ambientali significativi. 
Per le visite ai luoghi di lavoro il R.L.S.S.A., contestualmente alla richiesta delle ore di 
permesso necessarie, preavverte la Direzione aziendale per la loro effettuazione 
unitarnente al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ovvero ad addetto da 
questi incaricato, presente nell'unità produttiva. In presenza di situazioni di oggettiva 
gravità ed emergenza, fermo restando l'obbligo del preavviso alla Direzione aziendale, il 
R.L.S.S.A., in caso di dichiarato impedimento della stessa Direzione aziendale, potrà 
effettuare da solo la visita al luogo di lavoro interessato dall'emergenza. Le visite avranno 
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luogo compatibilmente con le esigenze produttive e nel rispetto delle limitazioni previste 
dalla legge (es. art. 339 DPR 547/55). 

B) 
1. Le parti convengono sulla necessità di evitare, correggere ed eliminare le condizioni 
ambientali nocive o insalubri e, a tal fine, per quanto riguarda i valori-limite dei fattori di 
nocività di origine cliimica, fisica e biologica fanno riferimento ai livelli previsti dalle 
norme nazionali, comunitarie ovvero, in assenza di dette norme, dalle tabelle 
delllAmerican Conference of Government Industrial Hygienists nella traduzione del testo 
in lingua inglese a cura dell'Associazione Italiana degli Igienisti Industriali. 

2. Potrà essere affidata ai servizi di igiene ambientale e medicina del lavoro delle 
Aziende Sanitarie Locali di cui all'art. 14 legge 833/1978, o ad Istituti o Enti qualificati di 
diritto pubblico scelti di comune accordo tra Direzione aziendale e R.L.S.S.A. 
(Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza Salute ed Ambiente) le rilevazioni 
ambientali dei fattori di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Gli oneri per il complesso degli interventi degli Enti qualificati di diritto pubblico scelti 
di comune accordo tra Direzione aziendale e R.L.S.S.A. sono a carico dell'azienda. 
I1 personale di detti Istituti o Enti sarà vincolato al segreto sulle tecnologie e sulle 
tecniche di produzione di cui può venire a conoscenza nello svolgimento dei compiti 
affidatigli. 
Le rilevazioni avverranno di regola ad intervalli non superiori a 24 mesi dalle 
conclusioni delle precedenti o in occasione di modifiche del processo produttivo ai fini 
della sicurezza e della salute dei lavoratori e comunque in relazione all'evoluzione o 
all'insorgenza di nuovi rischi. 
I risultati delle rilevazioni di cui sopra, unitamente ai dati degli infortuni, su richiesta 
del R.L.S.S.A o delle R.S.U., formerà oggetto di esame congiunto nel corso di apposito 
incontro con la Direzione aziendale. Al suddetto incontro potranno prendere parte 
anche tecnici che hanno effettuato le rilevazioni. 

I risultati delle rilevazioni ambientali dei fattori di rischio per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori - fermo restando quanto previsto dall'art. 2105 C.C. - saranno inseriti nel 
documento sulla valutazione dei rischi di cui al secondo comma, dell'art. 4, D.Lgs. 
626/1994 e s.m.e i., conservato in stabilimento a cura della Direzione per consultazione e 
fornito in copia su richiesta del R.L.S.S. 

4. Le Aziende raccoglieranno le statistiche afferenti le assenze, per reparti di lavoro, 
dovute ad infortunio, malattia o malattia professionale, insieme al registro aziendale degli 
infortuni di cui all'art. 403 DPR 547/1955, saranno conservati in stabilimento a cura della 
Direzione per consultazione e forniti in copia su richiesta del R.L.S.S.A. 

5. I lavoratori saranno sottoposti alle visite mediche preventive e periodiche previste 
dalle leggi, nonché a quelle che si ritenessero obiettivamente necessarie a seguito dei 
risultati delle rilevazioni ambientali dei fattori di rischio. Dei risultati degli accertamenti 
clinici e strumentali effettuati sarà data notizia al R.L.S.S.A in forma anonima collettiva e 
per suo tramite alle R.S.U.. Gli accertamenti medico-radiografici saranno affidati ad Istituti 
o Enti qualificati di diriqo pubblico e/o ad Isti cialicti abilitati, scelti di 
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comune accordo tra Direzione aziendale e R.L.S.S.A.. Ove dette visite evidenziassero la 
necessità di accertamenti specialistici o radiografici, questi saranno effettuati a carico dei 
competenti Istituti assicurativi e previdenziali. 

6. Viene istituita la cartella sanitaria e di riscluo del lavoratore, custodita dalllAzienda 
presso l'unità produttiva che ne consegna copia al lavoratore al momento della risoluzione 
del rapporto di lavoro o quando lo stesso ne fa richiesta, sul quale saranno registrati i 
risultati degli accertamenti di cui sopra noncl-ié i dati di: 

eventuali visite di assunzione: 

visite periodiche effettuate dalllAzienda per obbligo di legge; 
controlli effettuati dai servizi ispettivi degli Istituti previdenziali a norma del secondo 
c o m a  dell'art. 5 della legge 20.05.1970, n. 300; 
visite di idoneità effettuate da Enti pubblici o da Istituti specializzati di diritto pubblico 
a norma del terzo comrna dell'art. 5 della legge 20.05.1970 n. 300; 
infortuni sul lavoro; 
assenze per malattia ed infortunio. 

7. Per l'igiene sul lavoro e la prevenzione infortuni si fa riferimento alle norme generali 
e ai regolamenti speciali che disciplinano tale materia, in particolare per quanto riguarda 
la fornitura dei dispositivi di protezione individuale e collettiva, l'approvvigionamento 
dell'acqua potabile negli stabilimenti, l'istituzione di bagni, docce e spogliatoi. 

8. Le Aziende provvedono e assicurano nell'arnbito delle unità produttive, ivi 
comprese le miniere e le cave, che ciascun lavoratore riceva un'adeguata formazione e 
informazione non inferiore a quella prevista dagli artt. 21 e 22 D.lgs. 626/94 s.m.e i. con 
l'ausilio, se del caso, di appositi supporti a stampa: 

sui rischi specifici cui possono essere esposti, sulle norme di sicurezza e sulle 
disposizioni aziendali in materia di prevenzione e sicurezza; 
sui dispositivi di protezione individuale da adottare ai sensi dei provvedimenti 
legislativi per la prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro. 

Le parti si danno atto che i diritti derivanti ai R.L.S.S.A. dalla presente regolamentazione 
realizzano le finalità previste dall'art. 9 della legge 300/1970, in materia di ricerca, 
elaborazione ed attuazione delle misure idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei 
lavoratori. 



Art. 
Orario di lavoro 

1. Orario di lavoro settimanale - Flessibilità 
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Omissis 

Dichiarazione a verbale 

Ferme restando le disposizioni di legge e di contratto in materia di orario di lavoro con 
riferimento agli accordi in essere sulle strutture di orario di lavoro presenti in azienda per i 
lavoratori a turno, le parti convengono, ai sensi dell'ari.17, comrni 1. 3 e 4 del D.Lgs. 
6612003, che la gestione della compatibilità delle esigenze tecnico - produttive e dei 
lavoratori interessati, e quanto disposto dagli arti. 7 e 9 del D.Lgs. 6612003, potrà avvenire 
con accordi conclusi al secondo livello di contrattazione tra Direzione Aziendale, RSU 
congiuntamente alle 0O.SS. territoriali, ai sensi dell' art. 1 comrna b) vigente CCNL, da 
depositarsi presso il C.P.N. 
Resta comunque inteso che le casististe eventualmente individuate non potranno essere 
utilizzate per sopperire a carenze di organico e/ o organizzative. 

4) Banca ore 

E' istituita una Banca ore individuale operante dal 1.1.2000 in cui confluiscono, al lo 
gennaio di ogni anno, i permessi eventualmente non fruiti entro l'anno di maturazione 
relativi a: 
0 ore a fronte delle ex festività di cui al punto 3) del presente articolo; 
0 riduzione dell'orario di lavoro previste; 
0 eventuali ore di prestazioni straordinarie di cui al Chiarimento a verbale del presente 

articolo. 
I permessi confluiti nella Banca ore individuale saranno fruiti da parte del lavoratore entro 
l'anno successivo previo preavviso di 2 giorni e compatibilmente con le esigenze tecnico- 
organizzative aziendali. 

I 



Art. 
Lavoro il tempo parziale 

Le parti convengono che i rapporti di lavoro a tempo parziale, disciplinati dal D.Lgs.n. 
61/2000 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalla L.24712007. dovranno 
corrispondere ed essere funzionali ad esigenze di flessibilità della forza lavoro, essere 
compatibili con l'organizzazione del processo produttivo e diretti, nel contempo, a cogliere 
esigenze individuali dei lavoratori. Per lavoro a tempo parziale si intende il rapporto di 
lavoro, a tempo indeterminato o determinato, prestato con un orario ridotto rispetto a 
quello stabilito dall'art. del presente contratto. 
L'instaurazione del rapporto a tempo parziale dovrà risultare da atto scritto nel quale 
siano indicati: 

1. gli elementi previsti dall'art. (Assunzione - documenti) del presente contratto; 
2. la durata deiia prestazione lavorativa e la distribuzione dell'orario. 

I1 rapporto di lavoro a tempo parziale potrà essere attuato con riferimento a tutti i giorni 
lavorativi della settimana (part-time orizzontale) nonché a periodi predeterminati nel 
corso della settimana, del mese, dell'anno (part-time verticale) ovvero con una 
combinazione di tali modalità athiative (part-time misto), nonché attraverso le cosiddette 
clausole elastiche e flessibili che potranno essere attuate a livello aziendale, previo accordo 
tra Direzione Aziendale ed RSU assistite dalle rispettive Associazioni di categoria a livello 
territoriale. 
I1 rapporto a tempo parziale sarà disciplinato secondo i seguenti principi: 

a) volontarietà di entrambe le parti; 
b) reversibilità della prestazione da tempo parziale a tempo pieno in relazione alle 

esigenze aziendali e quando sia compatibile con le mansioni svolte e10 da svolgere; 
C) applicabilità delle norme del presente contratto in quanto compatibili con la natura 

del rapporto stesso, secondo principi di proporzionalità. 
Le parti esprimono l'intendimento di valorizzare il rapporto di lavoro a tempo parziale. 
I1 part-time reversibile potrà essere concesso: 

alla lavoratrice madre, fino ai tre anni del bambino; 
per entrambi i genitori, per un massimo di due anni, nei casi di cura di cui al primo 
comma dell'art.2 DM 27812000. 

Con riferimento alle norme di legge in materia di tempo parziale, le parti riconoscono che, 
a fronte di specifiche esigenze organizzative e/o produttive e nei casi e nei limiti delle 
disposizioni, di cui all'art. (orario di lavoro-1ett.A) del presente contratto, previste per i 
lavoratori a tempo pieno, l'Azienda potrà richiedere ai lavoratori a tempo parziale 
prestazioni eccedenti l'orario di lavoro concordato, semprechè dette prestazioni abbiano 
carattere eccezionale e trovino giustificazione in ragioni obiettive e non permanenti. 
I1 datore di lavoro informerà le R.S.U. sulle assunzioni a tempo parziale, sulla relativa 
tipologia e sul ricorso al lavoro supplementare. n 



Art. 
Congedi 

Inserire d l n  lettera A) Permessi per eventi e cause pnrticolcrri, come secondo e terzo conznzn: 

I1 diritto a tre giorni complessivi di permesso retribuito all'anno di cui al comma 1, è 
riconosciuto anche al lavoratore che si assenti per assistere familiari in dialisi o sottoposti a 
gravi interventi chirurgici e/o alle eventuali terapie ad essi connesse. 

Al lavoratore in occasione della nascita del figlio sarà riconosciuto un giorno di permesso 
retribuito. 



Art. 
Giorni festivi 

L ' ultimo conzmn viene così ~nodificnto: 

A partire dall'anno 2008 ai lavoratori saranno lasciate libere, nelle vigilie delle festività 
di Capodanno e di Natale, le ore pomeridiane. 



Art. 
Mensa 

Fatte salve le situazioni in atto e considerata sia la struttura dei settori sia la varietà delle 
situazioni di fatto che non consentono di pervenire ad una regolamentazione uniforme 
dell'istituto, si conviene che la possibilità di attuazione del servizio di mensa sarà 
affrontata onde pervenire ad idonee soluzioni aziendali o locali 
Pertanto, nelle unità produttive, comprese le sedi centrali, con almeno 100 dipendenti, le 
Direzioni e le R.S.U. si incontreranno al fine sopra indicato, tenendo conto delle situazioni 
obiettive nelle singole unità produttive quali, ad esempio, la distanza dallo stabilimento 
rispetto alla residenza della prevalenza dei lavoratori, il rapporto tra maestranze in forza e 
lavoratori che utilizzino il servizio ecc. 
Nelle unità produttive, comprese le sedi centrali, dove sarà realizzata la mensa, il concorso 
delle Aziende al costo del pasto non sarà inferiore al 50%. 
In  tutti gli st&ilLm,enL, wit' sarà ivtitzita !a mensa, a! !uvvraivre che nuiì pa~tecipi dia 
medesima per cause dipendenti dalle esigenze di servizio o da accertati motivi di salute 
verrà corrisposta una indennità sostitutiva nella misura di € 0,06 per ogni giorno di 
presenza. 
Tale indennità assorbe fino a concorrenza quanto aziendalmente corrisposto allo stesso 
titolo. 
Agli addetti del settore cemento, appartenenti ad unità con meno di 100 dipendenti, sarà 
riconosciuta una indennità sostitutiva di mensa per ogni giorno di presenza in misura 
percentuale dell'indennità aziendalmente erogata ai lavoratori appartenenti ad unità 
produttive con più di 100 addetti. 

a d 1  
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Art. 
Tutela delle lavoratrici madri 

Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri si applicano le relative norme in 
vigore ed in particolare quelle di cui al D.Lgs. 151/2001. 
A fare data dal 01.02.2008 la lavoratrice riceverà inoltre un trattamento di assistenza, ad 
integrazione di quello di legge, fino al raggiungimento del 100% della retribuzione 
mensile di fatto netta per l'assenza obbligatoria di cui all'art. 22, lo comrna del decreto di 
cui sopra. 
L'assenza per maternità, nei limiti del periodo di astensione obbligatoria dal lavoro, non 
interrompe la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti legali e contrattuali. 



Art. 
Previdenza Complementare 

La contribuzione a FONDAPI è così ripartita a partire dal lo marzo 2008: 
le aliquote contributive paritetiche a carico delllAzienda e del lavoratore sono fissate 
nell' 1,20% della retribuzione utile per il calcolo del TFR.; 
100% dell'accantonamento TFR annualmente maturato nell'anno per i lavoratori di 
prima occupazione successiva al 28 aprile 1993; 
40% dell'accantonamento TFR annualmente maturato nell'anno per gli altri lavoratori. 

A partire dalla stessa data del lo marzo 2008, la quota di iscrizione, pari a euro 12,91 
dovuta "una tantum" dai lavoratori che si iscrivono a FONDAPI, è posta a carico 
delllAzienda di riferimento. 
Le contribuzioni volontarie versate dai lavoratori continueranno ad essere calcolate sulla 
retribuzione commisurata al valore del minimo tabellare, ex indennità di contingenza, 
G n D  n ;- ---:LA 2 -  L ----: -- - ----  
L U I ,  C uldcluu~a ~i I L L I U I U L ~ ~  Y~ddri  di spettanza di ciascun lavoratore, fermo restando che 
la materia, di competenza del C.d.A di FONDAPI, sarà portata all'esame del predetto 
Consiglio. 
Le modifiche delle misure della contribuzione obbligatoria sono stabilite dal Contratto 
collettivo nazionale di lavoro. 
Al fine di favorire la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori, ai lavoratori membri 
dell' Assemblea di FONDAPI le Aziende assicureranno un permesso retribuito individuale 
di 8 ore per la partecipazione all'Assemblea stessa nonché, a titolo di rimborso spese, il 
corrispettivo del biglietto di viaggio andata e ritorno in 2a classe in treno. Per i componenti 
dell'Assemblea provenienti dalle Isole sarà riconosciuta la combinazione nave/treno in 
seconda classe. L'avvenuta partecipazione e la durata della riunione sono documentate - 

dagli Organi di FONDAPI. . \ 



Art. 
Premio di anzianità 

A decorrere dal 1 marzo 2004 è istituito un premio di anzianità da riconoscere ai lavoratori 
appartenenti alla categoria di operaio che abbiano maturato complessivamente, anche in 
livelli e aree professionali diverse, presso la stessa Azienda - salvo quanto disposto dal 
penultimo comrna dell'art. (trasferimenti) - i quindici anni di anzianità di servizio. 
Tale premio sarà corrisposto il mese successivo al compimento del 15" anno di anzianità e 
sarà pari alla retribuzione mensile (minimo tabellare, eventuale superminimo, ex 
indennità di contingenza ed eventuali scatti periodici di anzianità). A scelta del lavoratore, 
da rendere nota all'azienda entro il mese di compimento della maturazione del diritto, 
potrà essere, sarà versato al Fondo Pensione FONDAPI. 
Nei casi in cui sia intervenuta risoluzione del rapporto di lavoro, è computabile, agli effetti 
della maturazione al diritto al premio di anzianità, anche il periodo di tempo trascorso in 
servizio presso ia stessa Azienda prima della detta risoluzione, sempre che l'interruzione 
sia dovuta o al servizio militare di leva (qualora il lavoratore si sia ripresentato in tempo 
utile dopo il servizio stesso) o non abbia avuto durata superiore ad un anno se dovuta ad 
altra causa; è ferma in ogni caso la non computabilità del suddetto periodo di assenza dal 
lavoro. 

Ai lavoratori appartenenti alla categoria operaia in forza al 01.03.2004 sarà riconosciuto, ai 
fini della maturazione del premio, il 100% dell'anzianità di servizio maturata alla data del 
29 febbraio 2004. 

Dichiarazione comune 

Le parti si danno reciprocamente atto che le disposizioni di cui sopra non si cumulano con 
diversi trattamenti già previsti allo stesso titolo a livello aziendale ferme restando, ove 
esistenti, eventuali condizioni di miglior favore. 



FERIE (nuovo articolo in disciplina comune - ex artt.76,82,91) Riportare ex art.91 

I1 lavoratore ha diritto, per ogni anno di servizio ad un periodo di riposo, con decorrenza 
della retribuzione globale di fatto (1) pari a: 

per anzianità fino a 15 anni: 4 settimane 
per anzianità oltre 15 anni: 4 settimane e 2 giorni (vedi Norme transitorie). 

" Onzissis " 

Norme transitorie 

1. Per i lavoratori appartenenti alla categoria operaia, la maturazione eccedente le 4 
settimane in base alla normativa di cui sopra, troverà applicazione come segue: 

da1 io gennaio 2009: 1 giorno; 
dal lo gennaio 2011: 1 giorno. 

2. Per i lavoratori appartenenti alla categoria intermedia - fermo restando che per il 
calcolo dell'anzianità pregressa, agli effetti del presente articolo, si fa riferimento a 
quanto stabilito dall'art. (passaggi di categoria) - la maturazione eccedente le 4 
settimane in base alla normativa di cui sopra, troverà applicazione come segue: 

dal lo gennaio 2009: 1 giorno; 



Art. 
Aumenti periodici di anzianità 

A partire dal 01.03.2008 i l  valore mensile degli aumenti periodici di anzianità è quello 
riportato nella tabella a seguire 

AREA 
PROFESSIONALE 

Area direttiva 

Area concettuale 

livelli 

3" 

Area specialistica 

AUMENTI 
PERIODICI DI 

anzianità 
14/80 

2" 
1 " 
3" 

Area qualificata 

Arca esecutiva 

13/00 
11,50 
11.00 

1" 
3" 
2" 

, - 

9/80 
9/30 
9/10 

1 " 
2 O 

1"  
1" 

8/90 
8/50 
8/30 
7/70 



Art. 
Aumenti retributivi e nuovi minimi tabellari contrattuali 

I minimi tabellari contrattuali in vigore al 30 settembre 2007 sono incrementati, a partire 
dalle date sottoindicate, dei seguenti importi lordi mensili: 

concettuale 1 2" 1 56,07 1 39,25 1 24,67 1 157 

Area 
professionale 

Area 
direttiva 

Area 

Pertanto, i minimi tabellari mensili relativi a ciascun livello, e valevoli per tutti i settori alle 
date sopra indicate, sono quelli di cui alla seguente tabella 

Livelli 

3" 
2" 
1" 
3" 

Area 
specialistica 

Area 
qualificata 

Area esecutiva 

I Tabelle dei minimi mensili contrattuali 1 
dal 1" marzo 2008 al 31 dicembre 2009 

Area I Livelli I Dall'01.03.08 I Dall'01.01.09 I Dall'01.09.09 I Parametri 

Dall'01.03.08 
(€/mese) 

75,OO 
67,14 
61,43 
58/21 

1" 
3 " 
2" 
1 " 
2" 
1" 
1" 

dallt01/ 01 / 09 
(€/mese) 

52,50 
47/00 
43,OO 
40,75 

37,25 
35,OO 
33/50 
32/25 
30,25 
29,OO 
25,OO 

I 

53/21 
50,OO 
47,86 
46,07 
43,21 
41/43 
35/71 

professionale 
Arca 

direttiva 

Area 
concettuale 

Area 
specialistica 

Area 
qualificata 
Area esecutiva 

dal1'01/09/09 
(€/mese) 

33,OO 
29,54 
27,03 
25,61 

23,41 
22,OO 
21,06 
20127 
19,Ol 
18,23 
15,71 

3 " 
2" 
lo 
3 " 

Parametri 

21 O 
188 
172 
163 

149 
140 
134 
129 
121 
116 
100 

- 7" 

1 " 
3 " 
2" 
1" 
2" 
1 " 
1" 

(€/mese) 
1.355,73 
1.213,70 
1.110,41 
1 .052,30 
1.013,57 
961,92 
903,82 
865,09 
832,80 
781,15 
748,88 
647,13 

(€/mese) 
1.408,23 
1.260,70 
1 .153,41 
1.093,05 
1.052,82 
999,17 
938,82 
898,59 
865,05 
811,40 
777,88 
672,13 

(€/mese) 
1.441,23 
1.290.24 
1.180,44 
1 .118,66 

210 
188 
172 
163 

1 .077,49 
1 .022,58 
960,82 
919,65 
885,32 
830,41 
796,11 
687,84 

157 
149 
140 
134 
129 
121 
116 
100 



Ai lavoratori in forza alla data di stipula del presente accordo di rinnovo contrattuale sarà 
corrisposto con la retribuzione del mese di marzo 2008 un importo forfetario una tantum 
di € 250.00 lordi suddivisibili in quote mensili in relazione alla durata del rapporto di 
lavoro nel periodo lo ottobre 2007129 Febbraio 2008. La frazione di mese superiore a 15 
giorni sarà considerata a questi effetti come mese intero. 

L'importo della una tantum è stato quantificato considerando in esso anche i riflessi sugli 
istituti di retribuzione diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale, ed è quindi 
comprensivo degli stessi. 

Inoltre, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art.2120 C.C., l'una 
tantum è esclusa dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto. 

Le giornate di assenza dal lavoro per malattia, infortunio e congedo matrimoniale, 
intervenute nel periodo loottobre 2007129 Febbraio 2008, con pagamento di indennità a 
carico dell'istituto competente e di integrazione a carico delle aziende saranno considerate 
utili ai fini dell'irnporto di cui sopra. 

Ai lavoratori che nel periodo loottobre 2007/31 febbraio 2008 abbiano fruito di trattamenti 
di CIG, di riduzione dell'orario di lavoro per contratti di solidarietà e/o di altre 
prestazioni economiche previdenziali, l'importo dell'una tantum sarà corrisposto secondo 
le disposizioni vigenti in materia. r'\ 



Art. 
Decorrenza e durata. 

Salve le decorrenze particolari previste per singoli istituti, il presente contratto decorre 
dal lo marzo 2008 ed avrà vigore fino a tutto il 31 dicembre 2011; per la parte economica 
il primo biennio avrà vigore fino a tutto il 31 dicembre 2009. 

Esso si intenderà automaticamente prorogato di anno in anno se non verrà disdetto tre 
mesi prima della scadenza, con lettera raccomandata S.S. 



QUOTA CONTRIBUZIONE UNA TANTUM 

Le aziende, mediante affissione in bacheca da effettuarsi a partire dal lo giugno 2008 e fino 
al 30 giugno 2008, comunicheranno che, in occasione del rinnovo del CCNL, i sindacati 
stipulanti FENEAL FILCA e FILLEA chiedono ai lavoratori non iscritti al sindacato una 
quota associativa straordinaria di 30 euro da trattenere sulla retribuzione corrisposta nel 
corso del mese di settembre 2008. 

Le aziende distribuiranno insieme alle buste paga corrisposte nel mese di giugno 2008, 
l'apposito modulo che consente al lavoratore di accettare o rifiutare la richiesta del 
sindacato e che dovrà essere riconsegnato all'azienda entro il 15 luglio 2008. 

Le quote trattenute verranno versate dalle aziende sul C/ C BANCARIO n. 
intestato a presso 
CODICE IBAN 
(snriì successivnnzente indicato n.clr.) 



Art. 
Assistenza sani-taria Integrativa 

Le parti coi-ivengono di istituire una Coiliiliissioi-ie Tecnica Paritetica ai fini di 
approfoiidire le teniatiche relative alla costittizioi-ie e / o  adesione ad un  foiido nazionale di 
assisteiiza sanitaria integrativa settoriale o ii-itersettoriale per la erogazioi-ie ai lavoratori 
dipendenti di prestazioni sanitarie integrative di quelle assicurate dal SSN. 
L'ayprofondiiliento riguarderà anche le iniziative confederali finalizzate alla costituzioiie 
di un foiido generale dell'iiidustria avente gli stessi scopi. 
La Coilui-iissioi-ie cousegnerà alle parti stipulanti una dettagliata relazione entro il 31 
diceilibre 2009 per la successiva applicazione che dovrà avvenire entro il prossimo rii-iiiovo 
contrattuale. 
Le parti definiscono fin d'ora che il contributo a carico delle aziende sarà pari ad f 5,00 
(cinque/00) mei-isili per ogni lavoratore dipeiidente che fornir3 al predetto Fondo i propri 
da ti ai-iagrafici. 


